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17 ottobre 2000
ISTITUZIONI
Legge sull'introduzione del nuovo sistema di sussidiamento ai consultori matrimoniali-familiari

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo illustrare il disegno di legge relativo alla modifica della Legge sui consultori matrimoniali-familiari del 20 febbraio 1989, conformemente a quanto postulato nel Decreto legislativo concernente la modifica del sistema di sussidiamento a enti, istituti, associazioni, fondazioni e aziende autonome del 16 dicembre 1999 (in seguito DL 16.12.1999).

I.
PREMESSA

Nel messaggio 4929 del 15 ottobre 1999, relativo al Preventivo 2000 - pubblicato sul Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi no. 5 dell'11 febbraio 2000 - il Consiglio di Stato ha presentato un disegno di legge volto ad introdurre un nuovo sistema di sussidiamento di enti, istituti, associazioni, fondazioni e aziende autonome, che prevede in sostanza la sostituzione del finanziamento della copertura del fabbisogno con l'elargizione di un contributo globale (contratto di prestazione) o di un contributo fisso.

Nell'atto citato si espone l'intenzione di generalizzare il finanziamento tramite lo strumento del contratto di prestazione, ampliando i margini di manovra e la responsabilità degli enti sussidiati rispetto ai costi e ai bisogni, al fine di razionalizzare la loro gestione e renderli più efficienti da un lato e di limitare la spesa cantonale dall'altro (cfr. messaggio citato, pag. 58).

Il Governo ha sottolineato l'importanza di stilare dei contratti con gli enti sussidiati, segnatamente la possibilità di negoziare più compiutamente i contenuti dei compiti da svolgere nonché le sanzioni in caso di inadempienza. Esso ha tuttavia evidenziato l'impossibilità di introdurre immediatamente tale strumento, essendo il progetto assai complesso e necessitando parecchio tempo per creare la struttura necessaria affinché il meccanismo funzioni.

Allegata al messaggio è stata presentata una lista esaustiva dei contributi toccati dal decreto legislativo, tra i quali troviamo pure il contributo cantonale ai consultori matrimoniali-familiari.

Per quanto attiene agli aspetti più specifici e tecnici del progetto si rinvia alla parte teorica-generale esposta nel messaggio no. 5029 dell'11 luglio 2000 nonché alle considerazioni contenute nel messaggio di accompagnamento al Decreto legislativo alla base della presente modifica.

II.
APPLICAZIONE DEL NUOVO SISTEMA ALLA LEGGE SUI CONSULTORI MATRIMONIALI-FAMILIARI

A.
La situazione attuale

La Legge sui consultori matrimoniali-familiari del 20 febbraio 1989 prevede, agli artt. 9 e 10, il finanziamento dei consultori per mezzo di fondi propri, emolumenti richiesti agli utenti, sussidi statali e di altri enti pubblici o privati.

I consultori presenti nel nostro Cantone - due gestiti dall'Associazione Centro studi coppia e famiglia e due gestiti da Comunità familiare - vengono finanziati in parte dal provento degli emolumenti e per il resto dal sussidio cantonale; poche sono le donazioni da parte di enti pubblici o di privati.

Dall'esame dei conti della gestione degli ultimi 4 anni emerge che il contributo cantonale versato annualmente ai consultori in questione varia da un minimo di fr. 488'000.-- nel 1998 ad un massimo di fr. 500'000.-- nel 1997 e nel 1999, ritenuto che per il 2000 è stato preventivato un esborso di fr. 497'000.-- (cfr. tabella allegata al messaggio 4929 del 15 ottobre 1999, pag. 63).

Giusta l'art. 10 lett. b) della Legge sui consultori il Cantone concede un sussidio fino ad un massimo dell'80% dei costi di gestione a copertura del fabbisogno, percentuale che viene praticamente quasi sempre raggiunta in quanto negli ultimi anni i consultori hanno contribuito ad autofinanziarsi nella misura del 20% circa.

La funzione particolare del consultorio matrimoniale-familiare fa sì che questo servizio debba essere gratuito almeno per quanto attiene alla consultazione preliminare, ritenuto che per le consultazioni successive possono essere richiesti emolumenti sulla base di un tariffario sociale - cioè basato sul reddito dell'utente - approvato dal Dipartimento delle istituzioni (cfr. art. 6 Legge sui consultori).

Il consultorio matrimoniale-familiare, strumento che il legislatore federale mette a disposizione della famiglia per la protezione della stessa (anche dopo il divorzio) e dell'unione coniugale assume, alla luce del nuovo diritto del divorzio, sempre maggiore importanza. Infatti a far tempo dal 1° gennaio 2000, data dell'entrata in vigore della nuova normativa, i consultori sono confrontati con un notevole aumento della richiesta da parte di persone che chiedono di poter usufruire dei servizi di consulenza e di mediazione che lo stesso offre (cfr. art. 171 e 172 cpv. 2 CCS). Occorre inoltre sottolineare che il consultorio matrimoniale-familiare diviene spesso il punto di riferimento del giudice che, nell'ambito del divorzio, delega il compito dell'ascolto del minore a persone con una formazione più appropriata (cfr. art. 144 cpv. 2 CCS).

Visto l'aumento dei compiti e delle attività dei consultori, dettato dalle esigenze assegnate dal legislatore federale ai Cantoni, non è escluso che questi siano costretti per l'avvenire ad aumentare il personale per far fronte alla richiesta.

B.
La situazione alla luce del DL 16.12.1999

Applicando il Decreto legislativo alla legge sui consultori matrimoniali-familiari si vuole trasformare l'attuale sistema di finanziamento, finora basato sulla copertura del fabbisogno annuale fino ad un'aliquota massima stabilita, mediante l'introduzione del contributo globale, che viene concretizzato con il contratto di prestazione.

Il contributo globale è un importo fisso, versato a rate e calcolato annualmente o almeno periodicamente dal Consiglio di Stato, sulla base dei compiti attribuiti all'ente sussidiato e fissati nel contratto di prestazione.

Giuridicamente il contratto di prestazione, che consiste nello strumento del finanziamento, è un contratto di diritto amministrativo che definisce da un lato le prestazioni, stabilite in termini quantitativi e qualitativi, che l'ente sussidiato deve fornire ai suoi utenti, dall'altro il contributo globale che lo Stato versa per queste prestazioni, ritenuto che le inadempienze contrattuali possono essere sanzionate con misure più efficaci di quelle attuali, segnatamente la trattenuta, la revoca, l'obbligo di adempimento, il risarcimento dei danni o l'esecuzione sostitutiva.

Con l'introduzione di un tale strumento di finanziamento le parti contrattuali si vedono definiti i loro compiti rispettivamente i loro obblighi contrattuali in modo più dettagliato. L'ente sussidiato, in particolare, viene rafforzato nella propria autonomia, essendogli attribuita la responsabilità diretta della propria gestione, in quanto il Cantone controllerà unicamente le prestazioni fornite.

Sarà pertanto compito dell'ente sussidiato quello di giustificare il diritto al contributo globale dimostrando di poter far fronte alle prestazioni oggetto del contratto da un lato e contenendo i costi al fine di stabilire un equilibrio finanziario nel tempo mediante la creazione di un fondo di compensazione dei rischi.

III.
PROPOSTA DI MODIFICA

La modifica proposta nel disegno di legge allegato si compone di due parti distinte e fondamentali.

La prima parte comprende le norme che introducono e definiscono il nuovo sistema di sussidiamento, precisandone le caratteristiche essenziali. In pratica gli art. 9 e 10 del disegno di legge qui proposto null'altro sono se non l'applicazione del principio del contributo globale da realizzarsi tramite lo strumento del contratto di prestazione, conformemente all'art. 1 del DL 16.12.1999.

La seconda parte della modifica concerne l'introduzione della norma transitoria, prevista dall'art. 2 cpv. 2 del DL citato. Per mezzo di tale norma vengono mantenuti in vigore le attuali disposizioni legali e stabiliti, parimenti, i criteri per limitare i crediti fino all'entrata in vigore dei contratti di prestazione.

Per quanto attiene alla necessità della norma transitoria si rinvia alle motivazioni esposte nel messaggio 4929 del 15 ottobre 1999, pag. 61.

Considerato quanto esposto, il Consiglio di Stato ritiene necessario procedere alle modifiche postulate dal Parlamento.

IV.
CONGRUENZA CON LE LINEE DIRETTIVE 2000-2003 E RIPERCUSSIONI FINANZIARIE

La modifica legislativa non è stata prevista nelle Linee direttive 2000-2003, ma è ritenuta necessaria dal Parlamento che il 16 dicembre 1999 ha accolto il messaggio 15 ottobre 1999 nonché il Decreto legislativo per la modifica del sistema di sussidiamento a enti, istituti, associazioni, fondazioni e aziende autonome (cfr. elenco dei contributi toccati dal DL allegato al messaggio 4929 del 15 ottobre 1999, a pag. 63).

Per quanto attiene alle valutazioni relative alle risorse necessarie per l'attuazione del passaggio dalla gestione attuale alle nuove modalità di finanziamento, conformemente alle disposizioni legali, il Consiglio di Stato rinvia alle considerazioni esposte nel messaggio no. 5029 dell'11 luglio 2000, a pag. 15.

V.
CONSIDERAZIONI FINALI

Tenuto conto di quanto sopra illustrato si chiede che le modifiche proposte con il disegno di legge allegato siano approvate, così da permettere la promozione delle ulteriori fasi necessarie all'introduzione del nuovo sistema di sussidiamento dei consultori matrimoniali-familiari, conformemente al progetto generale in atto nel nostro Cantone.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE
sull'introduzione dei nuovi sistemi di sussidiamento ai consultori matrimoniali-familiari

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
visto il Decreto legislativo concernente la modifica del sistema di sussidiamento a enti, istituti, associazioni, fondazioni e aziende autonome del 16 dicembre 1999;

-
visto il messaggio 17 ottobre 2000 no. 5050 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

I.

A.
La legge sui consultori matrimoniali-familiari del 20 febbraio 1989 è modificata come segue:

Finanziamento


Art. 9
I consultori si finanziano con:

a)
i fondi propri;

b)
tutte le entrate di esercizio;

c)
il contributo globale dello Stato.



Sussidi per l'esercizio e per l'acquisto di arredamento e attrezzatura
Art. 10
1Il finanziamento delle spese d'esercizio, di quelle relative all'arredamento, alle attrezzature dei consultori come pure al loro eventuale rinnovamento, delle spese di formazione, aggiornamento e specializzazione dei consulenti matrimoniali è assicurato da tutte le entrate d'esercizio nonché dal contributo globale dello Stato.

2Il sussidio corrisponde ad un contributo globale annuo, calcolato dal Consiglio di Stato sulla base dei compiti attribuiti all'ente sussidiato mediante contratto di prestazione e della relativa attività e nel rispetto delle disposizioni legali.

3Le spese per il personale sono computabili sulla base delle disposizioni vigenti per gli impiegati dello Stato.

4Il contributo globale è fisso e rimane acquisito all'ente sussidiato. Esso viene versato a rate.




Art. 11 - Art. 16

Abrogati



B.
Norma transitoria

Fino all'entrata in vigore dei contratti di prestazione, stabilita dal Consiglio di Stato, i sussidi di cui agli art. 9 e 10 vengono erogati in base alle disposizioni legali previgenti.

Quali criteri per limitare i crediti fino all'entrata in vigore dei contratti di prestazione ai sensi dell'art. 3 cpv. 2 del decreto legislativo concernente la modifica del sistema di sussidiamento a enti, istituti, associazioni, fondazioni e aziende autonome, fanno stato il tasso di rincaro, il volume delle prestazioni, la qualità delle prestazioni, gli obblighi legali, le tariffe per gli emolumenti incassati dai consultori matrimoniali-familiari stabilite dal Dipartimento competente.

II.

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, la presente modifica è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del Cantone Ticino ed entra immediatamente in vigore.
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